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Come si auspicava nel fascicolo dello scorso anno (cfr. la recensione dei
primi tre tomi dedicati alla letteratura medievale, coordinati da Lola Badia,
in «Rivista Italiana di Studi Catalani», 6, 2016, pp. 153-156), alla fine del
2016 è stato pubblicato il quarto volume di questo monumentale progetto
scientifico ed editoriale, diretto da Àlex Broch in collaborazione con esperti
dei diversi segmenti cronologici della storia della letteratura catalana.

La prospettiva offerta dal quarto tomo della serie è innovativa e si
ricollega a categorie estetiche e di pensiero diffuse nelle epoche prese in
esame a livello internazionale. Di fatto, l’ambito catalano condivide con
resto dell’Occidente europeo i cambiamenti fondamentali caratteristici del
passaggio dal Medioevo all’età moderna, che implicheranno ricadute
sostanziali sull’evoluzione della tradizione medievale, del mutamento della
concezione, della produzione, della trasmissione e della ricezione dell’opera
letteraria. E così emergono categorie di riferimento quali Rinascimento,
Barocco e Illuminismo, all’interno delle quali i curatori incanalano le coeve
espressioni della creatività dell’area catalana, finora classificate in modo
meno efficace e sicuramente limitante. L’ambito catalano, è evidente,
condivide questi mutamenti epistemologici ed estetici, ne assimila i modelli,
forgia una nuova lingua letteraria, inaugura generi, forme e temi, di cui
resta una messe di attestazioni relativamente abbondante, in cui si
apprezzano un livello di qualità artistica e una complessità notevoli, che ne
fanno dei veri e propri classici.

Il merito di questo volume, però, sta anche e specialmente nell’offrire
una visione d’insieme, una sistematizzazione della letteratura catalana del
periodo oggetto di studio, apportando un contributo interpretativo
considerevole e superando una volta per tutte le lacune bibliografiche e
informative, le prospettive e gli approcci critici discordanti e talvolta
persino contraddittori, che rendevano impossibile armonizzarne in una
trattazione globale la ricca e composita visione d’insieme.

Il tomo si apre con un prologo di Josep Solervicens (pp. 9-16), in cui lo
studioso illustra i criteri di organizzazione del lavoro, l’analisi e la
valutazione dei materiali, circoscrive l’ambito di studio, si sofferma sulla

Història de la literatura catalana, dirigida per Àlex Broch, Literatura
moderna (IV) Renaixement, Barroc i Il·lustració, Josep Solervicens dir.,
Barcelona, Enciclopèdia Catalana - Editorial Barcino - Ajuntament de
Barcelona, 2016, 590 pp.

Veronica ORAZI
Università degli Studi di Torino
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metodologia adottata e sul gruppo di lavoro che ha condotto a termine
l’impresa.

Segue un primo blocco di sei capitoli, dedicati al Rinascimento.
Il primo è dedicato al concetto di Rinascimento (pp. 17-81), di cui mette

a fuoco gli aspetti chiave: la costruzione di un modello che ha improntato
un’intera epoca, le tipologie e le modalità d’interpretazione dell’eredità
classica, il multi-prospettivismo come forma mentis dell’uomo
rinascimentale, la concezione della centralità dell’uomo, la dimensione
civica caratteristica del tempo, i nuovi canali di diffusione della cultura
– come la stampa – e il loro influsso sulla concezione stessa del discorso
letterario e culturale in senso lato, alcuni tratti fondamentali della sensibilità
e della poetica del tempo (come il furore, la mimesi e la catarsi), la
penetrazione e il radicamento del Rinascimento in area catalana.

Il secondo capitolo è dedicato alla lirica (pp. 82-98), agli elementi che
la caratterizzano e al suo posto all’interno del sistema poetico complessivo;
all’eredità della tradizione lirica di matrice trobadorica e alla sua
rielaborazione ed evoluzione successiva, con speciale attenzione agli autori
e alle opere di spicco, alle tematiche, ai motivi lirici e alla metrica.

Il terzo capitolo è incentrato sul teatro (pp. 99-128), sullo studio della
teoria drammaturgica e della ricreazione dei generi classici e sull’indagine
sugli spazi scenici e sugli attori; l’attenzione si concentra poi su alcuni casi
rappresentativi del panorama teatrale del tempo, come le commedie di
Torres Naharro, Le vesita (1524-1525/41) di Joan Ferrandis d’Heredia, la
Comèdia de Corney (ultimo terzo del XVI sec.), i misteri e gli actes
sacramentals come testimonianza dello sviluppo del teatro religioso.

Il quarto capitolo analizza la narrativa (pp. 129-154): cioè, le tipologie
di narrativa breve (la prosa sentimentale, la facezia e la novella), il dialogo,
la narrativa di matrice spirituale e storica, ma anche l’epica, la meta-finzione
narrativa (la visione, il sogno) e la narrativa satirica.

Il quinto capitolo ruota attorno alla figura di Cristòfol Despuig (pp.
155-175), di cui in apertura si traccia il profilo; si inquadrano quindi gli
elementi caratteristici della sua prodizione – come gli interlocutori e la
cornice de Los col·loquios – i temi che ne caratterizzano la riflessione sul
dialogo e la sua struttura, il multi-prospettivismo, le reminiscenze e i
riferimenti classici, l’articolazione argomentativa delle opere e l’eredità
umanistica, infine la trasmissione testuale e la ricezione de Los col·loquios.

Il sesto capitolo presenta Pere Serafí (pp. 176-191), introdotto – come
l’autore del capitolo precedente – da un profilo sintetico, per poi studiarne
il canzoniere a stampa e gli altri progetti editoriali, i temi, i modelli metrici
e versificatori ibridati con alcuni tratti originali e innovativi e infine la
ricezione dell’opera.
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Il secondo blocco del volume, composto da altri sei capitoli, è dedicato
al Barocco.

Il settimo capitolo approfondisce il concetto stesso di Barocco (192-
249), di cui enfatizza la costruzione che si profila come un vero e proprio
modello epocale; se ne rievocano la visione di accesso problematico alla
verità e alla conoscenza; lo stoicismo, il pragmatismo e la discrezione, come
concezione di morale adattata alle circostanze; il dualismo, la frammen -
tazione e la commistione, con le relative e rinnovate formulazioni del
discorso artistico-letterario; il furore, la meraviglia e l’ingegno, alla base
della poetica barocca; la diffusione del Barocco in area catalana.

L’ottavo capitolo studia la lirica (pp. 250-288), a partire dal Parnaso
catalano, di cui si inquadrano autori e opere principali; si passa poi
all’approfondimento di altri elementi chiave, come i modelli poetici, il
rinnovamento formale, i generi lirici caratteristici di questa corrente,
l’innovazione concettuale e di pensiero; infine la diffusione materiale della
poesia del tempo, attraverso il canzoniere manoscritto.

Il nono capitolo analizza il teatro (pp. 289-314), a partire dalle
teorizzazioni drammaturgiche, per passare poi agli spazi scenici e alle lingue
in cui le opere venivano rappresentate, alla parodia meta-teatrale contro i
clichés e le convezioni dell’epoca considerata come genere teatrale di cui si
traccia un profilo e si offre una disamina delle varianti significative, fino
alle diverse tipologie di teatro breve e alla rivisitazione in chiave barocca
del teatro religioso.

Il decimo capitolo è dedicato alla narrativa (pp. 315-338), di cui
presenta le tipologie e i tratti caratteristici, il resoconto di eventi e la
narrativa di fantasia (come p.e. il Cas raro d’un home anomenat Pere Porter
oppure l’Ateneo de grandesa di Josep Romaguera).

L’undicesimo capitolo è dedicato a Vicent Garcia (pp. 339-374), si apre
con il profilo dell’autore, prosegue con riflessioni sulla sua poetica (i
modelli, la lingua letteraria, i meccanismi compositivi), per concentrarsi
quindi sulla sua poesia amorosa (in cui spiccano la carnalità e la sensualità),
burlesca, satirica e scatologica, sugli aspetti meta-letterari e sulla letteratura
come tematica d’elezione, sugli aspetti della lirica connessi con l’epistemo -
logia (inganno, disinganno, verità relativizzata e dogma), per inquadrarne
infine le commistioni narrative e drammaturgiche (come la Comèdia famosa
de la gloriosa verge i màrtir Santa Bàrbara) e la ricezione.

Il dodicesimo capitolo, l’ultimo dedicato al Barocco, è occupato dalla
figura di Francesc Fontanella (pp. 375-407), contestualizzato nel panorama
del tempo e di cui si analizzano la poetica (i modelli, lo stile, i meccanismi
della creazione letteraria), le tipologie di componimenti lirici, la
tragicommedia (come la Tragicomèdia pastoral d’amor, firmesa i porfia), le
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ibridazioni drammatiche (come Lo desengany), la narrativa satirica, la prosa
argomentativa (Panegírica alabança a Pau Claris) e la ricezione dell’opera.

La terza e ultima sezione del volume, dedicata al Secolo dei Lumi, è
articolata in cinque capitoli.

Il tredicesimo (pp. 408-460) sviscera il concetto di Illuminismo e
descrive il nuovo sistema epistemologico, i diversi modelli di Illuminismo,
la riscrittura della tradizione classica, il laicismo, lo spirito sistematizzatore,
il riformismo e le infrastrutture culturali, la centralità della ragione e
dell’empirismo, i nuovi concetti di estetica e di canone, la poetica
innovativa del tempo, ma anche il lato oscuro, le luci e le ombre dell’epoca,
anche in ambito catalano.

Il quattordicesimo capitolo è dedicato alla poesia (pp. 461-477),
all’estetica della lirica il·lustrada, al rococò e al neoclassicismo; si concentra
quindi sulla poesia a Mallorca e su alcune figure chiave, come Josep de
Togores i Sanglada, Ignasi Ferreres, Jaume Vada, Ignasi Plana, Joan
Baptista Escorogüela e Marc Antoni d’Orellana, su componimenti come
gli epitalamis reials o Lo temple de la Glòria; ma anche sulla poesia algherese
di ispirazione arcadica e sulle traduzioni poetiche.

Il quindicesimo capitolo esamina il teatro (pp. 478-503), a partire dai
canoni compositivi fino alle finalità stesse della drammaturgia illuministica;
descrive, quindi, i generi della tragedia e della commedia così come
vengono rifondati in epoca neoclassica, ma anche dell’entremès e del sainet
(con esempi suggestivi come El gall robat per les festes de Nadal o El sarau
de la Patacada); le traduzioni di Metastasio, di Molière, di Racine e di
Goldoni; la concezione dello spazio scenico e la figura dell’attore;
l’evoluzione del teatro religioso.

Il sedicesimo capitolo studia la narrativa (pp. 504-519), di cui
ricostruisce il quadro teorico e gli aspetti caratteristici, per passare poi a
trattare della narrativa breve (rondalles), del dialogo (con figure come Pere
Serra i Postiu), dell’epica (Les Comunitats de Castella d’Antoni
Puigblanch), della memorialistica (il Calaix de sastre del Baró de Maldà) e
infine della narrativa popolareggiante in versi (col sotto-genere del col·loqui
e del raonament).

Il diciassettesimo e ultimo capitolo è dedicato a Joan Ramis (pp. 520-
547), contestualizzato nel panorama del tempo, di cui si analizzano i
modelli e l’evoluzione dell’opera teatrale (come la tragedia Lucrècia o Roma
libre, il dramma Arminda, la tragicommedia Rosaura o el més constant
amor), la poetica e la produzione riconducibile al genere dell’epica.

Chiudono il volume l’elenco degli autori che hanno collaborato alla sua
redazione (pp. 548-549), una nota sui criteri di citazione dei testi antichi
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(p. 550), la lista delle abbreviazioni (p. 551-552), la bibliografia (pp. 553-
573) e l’indice degli autori e delle opere citate (pp. 574-590).

Come accennato lo scorso anno in chiusura della recensione dei primi
tre tomi della serie, non resta che augurarsi che la pubblicazione dei volumi
restanti proceda con la stessa speditezza dei primi quattro: l’apporto critico
e scientifico del progetto nel suo complesso e di ogni singolo volume è di
tale livello che il panorama generale della storia della letteratura catalana,
e ogni fase del suo sviluppo, ne risulta arricchito in modo straordinario,
con grande beneficio per i lettori, siano essi addetti ai lavori, cioè studiosi
e ricercatori, aficionats o lettori curiosi.
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